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allo recenti elezioni di \Rolognn e di Torino, 
© queste sono sempre argomento. delle. considera- 
zioni della stampa periodica. Ed a ragione, poichè 
si tratta ‘di conoscere i voti delle popolazioni di 
due cospicue citià, le quali hanno esercitato sempre 
farga influenza sui ‘destini della patria comune, è 
questa. manifestazione è specialmente importante 
nella. presente. congiuntura, perchè trattasi di si 
pero come sia: stata giudicata la nuova crisi 
sterimle, ; 

Dai risultamonti delle. due votazioni avvenuto la 
Scorsa domenica a Torino e a Bologna noi potremmo 
“trarre argomenin di vanitt, ‘essendo essi stati np- 
quinto guelli che avevamo previsti. Ma veramente 
per faro quei pronostici non occorreva inolta per- 
Spicacia, bastava: rammentara i giudizi che gli elet 
tori avevano già dali su queî candidati © nella ele» 
zioni politiche nelle amministrative, © osservare 
che non era accaduto alcan fatto per cui gli elettori 
dovessero mutar opinione. 

E dobbiama dire che quantunque la ‘maggioranza 
in una città abbia eletto il candidato ministro e 
nell'altra sîasi mostrata avversaria, la manifesta- 
zione sia la medesima, poichè il partito che. sos 
nova, a spada tratta il sîg. Minghetti non voleva 
che nel Ministero: predominasse il sig. Ferraris, cui 
avrebbe accoltatò Solo se si fosse. presentato come 
un ravvedato © (ncesse gitto dei principil già da 
lui sostenuti. 

Tn questa congiuntura poi, "come'in tutte 1o!altre, 
naturalmente i diversi: partiti, dall'assolutista al ro: 
pubblicano e socialista,  consilerano come loro ade 
ronti tutti quelli ‘che si astengono. Ora siccome. 
‘sventuratamente în Italia non solo nelle, elezioni 
politiche ed ammiolsttative, ma anehe jo quelle 
delle Società private; industriali, ricreative o arli- 
stiche, il numero degli assenti è sempre molto su 
periore a quello dei presenti, così tulti possono 
cantare vittoria a ‘buon mercato. Ma questa tattica 
non può illudere che: quelli che non_ si danno' la 
pena di osservare la mitura. delle nostre. popola- 
zioni. 

II vero è che coloro I quali; o. per fatalisto 0/per 
indulenza o per ignoranza lasciano andor l'acqua alla 
china e non si chrano di. preader parte al movi- 
mento politico, sono forze inerti, fruges consumere 
nati, e non s'ha da tenerne conto, Abbiano 0 non 
abbiano una opinione decisa, quando per farla pre- 
valere non faro Îl minimo sforzo, neppure. quello 
di giuare una scheda nell'urna, egli è chiaro che 
«delle: mutazioni che possono intervenire nella cusa 
pubblica non si saprà loro nè grado, nè grazia. 0 
piccolo 0 grande che sia il numero degli elettori 
votanti, essì soli in questo caso sono a considerare. 
La proporzione, del resto, tra votanti e non, votanti 
in un dato collegio non varia mai molto. 

La popolazione torinese, commossa dalle conse- 
guenze della pessima amministrazione che: prevalse 
sinora ‘in Italia, e serbandosì tuttavia fedele ai suoi 
priucipîi di liberi se dî ordine, mandò. al Parja- 
mento qualtro deputati governativi ‘ma di opposi- 
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ILA PLEBE: 
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onanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LABCATASTROFE 
colera: caerrono XVII. 


Maurilio rimase al villaggio tutta vha settimana. 
1 suoi dubbi continuarono ‘ad agitarlo , ma non un 
herlume più venne a rischiarargli la tenebra in cui 
era caduta n questo riguardo la sua meute. Invano 
rasi recato di nuovo a quel luogo in'cui lo! aveva 
visitato l'apparizione : invano questa, e'colà e al- 
trove, aveva invocata con |trasparlo. d'anima ‘inef- 
fabile, coa vera frenesia di desiderio : nulla, nulla 
più era. venuto.a confermargli o distrigaergli quello 
strano sospetto che così. inopinato e. così strana- 








| zione. (Con questo atto essà dimostrò luininosimente 

suo spirito d'indipendenza 6 di progresso, Ma 
mata, per prescrizione di legge, a dare nuva- 
mente il voto per uno de' suoi candidati ‘assunto al 
potare, cioè mosso in grado di far trivhfare i suoi 
principi, essa, conseguente al sè stessa, non avendo 
îl ‘suo clelto, promosso alcuna’ provyisiune che 
potesse riputare dannosa, gli ‘affidò nuovamente il 
mandato, La cosa è molto semplice, Se si dovesse 
volare coniro un'candidato solo perchè è divenuto 
ministro; sî' renderebbe impossibile. il Governo, si 
Gilterebbe il: prese în braccio alla forza brutale.iLn 
libertà invoce. consiste nel dare 0 nel ritogliere il 
mandato secondo la fiducia che ispira il condidato, 

E cheì Torinosi abbiano giudicato saviamonte, 
ogni giorao diventa più evidéote, i primi. atti del 
Ferraris essendo tali che ogni buono}e. sincero li- 
beralo deve. rollograrsono grandomente. Scrivono 
ri ‘ad ua giornale che non è menomamenta @ 
inico di quel ministro, cio&-il. Movimento, che esso 
ordind la sospensione di tutti i sussidi della stom- 
pa, civè dei fondi segreti che avevano. quella de- 
slinazione, Il perchè noi. comprendismno benissimo 
chie fscciano guerra al Ferreris i consorti, ma non 
egualmente coloro chie propugnano la libertà, la 
moralità © l'economia, 

Sì è pure parlato in questi giorni dell'elezione di 
Crema, ove un altro candidato conteude’ la pal- 
ma a Cosare Canti 0 questi è combattuto accanita- 
mente a destra ©'a sinistra. Non abbiamo a difen- 
‘dere nè il passato, nè il presente di quel candidato, 
0 8e il suo! partito. potesse prevslere nel Parlamento 
non saremmo gli ultimi a combatterlo. Ma tra lui 
a'un candidato oscuro, il quale: non faccia che sber- 
rettarsi ai i oi combatterli. per sostiuirvi non 

imo ancora che cosa, confessiamo francamente 
cho preferiremmo ancora vedere tra i rappresen- 
tant della nazione un 'uvmo: di molta dotrina e di 
raro jogegnò, Un tomo che esce dalla desolante 
mediocrità che ci soffoca ,, che’ nelle quistioni. fa- 
robbe altra così che: ripetere ciò che si è già delto 
a sazietà ‘da altri. Se in Italia si ‘chiacchiera. molto 
di libertò, in sostanza domina l'intolleranza, e que- 
sta non ba pur rispetto allo intelligonza ed alla 
scienza. Gli elettori di Crema darebbero una vera 
prova d'indipendenza d'animo se mostrassero di sa- 
persi scharmire dall'influenza degli oratori, da cir- 
colo e delle gazzette delle consorterie. 
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Pinerolo, 3; — Ci consta che le ‘praticho Iniziato 
dall'unanimo voto della Giunta, municipale, dal Comizio 
sgrario 0 dalla Direziono del collegio-convitto/ per otte- 
‘nero che lo ‘conferonze agrario per i maestri elementari 
‘vengano nel prossimo autunno aperte nella nostra città, 
siano per ottenere il desiato effetto, essendo propizie ai 
voti doi Pinerolesi l'Autorità scolaatica, la Deputazione 
provincialo ed anche la_ Giunta municipale di Torino, la 
qualo vedrobbe con piacere cho lì vicina Pinerolo 
tasso: pur essa ricevere nel suo seno gli ‘studiosi dell 
gricoltura e -sentiro le dotto Tettare degli egregi profts- 
sori. Pinerolo, non ne (dubitiamo, riceverebbe Heta ed 

vate sì carl capii. 











ATTI UFFICIALI 


Ln Gaasetta Ufficiale del 2 giugno reca: 

1. Un regio deereto (0. MMCKXVII, parte 
supplementare) in data 15 aprile con cal si modificano 
‘icuni articoli degli ‘statuti della: Banca popolare di cre- 
dito in Bologna. 


2. Onorificenze a militari perfatti di coraggio. 





mente gli ara! stato sasttato nell'anima. !Col trascor- 
rere dei giornì, per ciò, anche questo dubbio aveva 
ssomato di forza : la ragione ‘aveva riogito contro 
l’immaginativa, e debolmente dapprima, con. più 
forza di poi, aveva mostrato la insussistenza di quel 
‘sospetto che non era forse altro se non un portato 
dell'inferma fantasia. Ad ogni modo, appena di ri- 
tomo a Torino, ei sî proponeva di raccogliere con 
| religiosa cora tutte. quelle informazioni e que' do- 
| cumenti che si poteva sul conto, del padre © della 
| madre, tanto da formare colta menoma interruzione 
| di anella quella catena di fatti che dall'amore della 
| nobile donzella di Baldissero pel giovane patriota 
| milanese, doveva condurre fino al ricevimento di 
lui éome rampollo di quell’unione nella illustre fn- 
miglia di Aùrora. 
|" settimo gioruo dopo la' sua, pertenza; da To. 
| rino, Maurilio. ricevette una lettera dal marchese di 
Baldissero, nella: quale gli si diceva : essere tempo 
clregli ritornasse, $, M. con immensa. dguazione, 
| di coi Maurilio avrebbe dovuto esserle riconoscente 
| tutta Ja vita, non averlo dimenticato | ma aver 
fatto benignamente sapere a lui, marchese, che suo 
| nipote sarebbe impiegato nel gabinetto, particolare 
| di S. M. medesima : convebire ch'egli senza ritardo 
si recosse ai piedi dell'Augusto personaggio ad. e- 




















Cronaca Cittadina 


11 Consiglio comunale terrà questa sera 
pubblica seduta per essorire l'ordino del’ giorno già da 
"di pubilicato mel' nostro giornale di mercoledì, corso. 

© Beneficenza, — Domani a soraal teatro Scribe 
‘avrà luogo una rappresentazione dî beneficenza per i po- 
eri dionegginti dalla rovini: della casa Bessone. Si rap- 





presenterà. un nuoro dramma atorico : Giovanna I re: | 


gina di Nopoli. No'è autore il signor Giacinto Giozza. 








Morti denunciati all’ ufficio: dello Stato Civile 
no 3 giugno 186: 
Brambilla Catterina, d'anni 50, d'Ac Malè Giu: 
‘seppa, il. 3, di Torino — Rossi Anna, id. 9, di Torino 
— Più 9 minori d'anni 














Nascite dichiarato all'ufficio dello Btato Gieile 
l giorno: 8 giugno 186 





Maschi 1, fommine' 11 — Totale 26. 





Osssreazioni matcorologiche fatte. nell’ Ossereatorio 
etroniomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 


8 giugno 
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Temperatura estrema ‘al nerd } minima 11,9 
in gradi: comtesimali ‘massima; 19,9 
Pioggia rallimetti 0,0. 
Temperatura minima della notte del A 11,1. 
Boltestinio astronomico dell'Omervaterio di Terino 
(Lampo medio di Roma) 
% giugno 1869, 
Wiscerc del Sole, ore i 35 — passaggio ni meri: 
iano; oro 18/17 — tramente, ore 8 0. 
Nsscor: della Iurmu, oro 2 22 matt, — passaggio al 
liano, oro 9/90 matt. — tramonto, ere 2:59 sera 
Giorno della Luna 2 


UAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 giugno; 
Presidenza dell'onorevole Mad, 
Da sodéta è aperta allo oro 1112. 
nicorenA, Propongo cha la proposta Ferrari sia dis- 
‘cussa prima d'ogni altra cosa. 
La Camera decide che la mozione Ferrari venga svolta 
subito. 
Le tribune pubbliche sono affollate in modo straor- 
dinario. — I deputati presenti sono molto numerosi. 

e sinsolita ‘agitazione. In cari 
ippi di quel pa diacorre molto animatamente, 
e vari deputati di ninistra si stringono specialmente at: 
torno ai deputati Crispi e Guersomi i quali disputano 
fra loro con molto calore e al alta voce. 


Entrano frattanto tutti è ministri. 

Paes, La 'parola spetta all'on. Ferrari: (Afovimento 
d'attenzione). 

‘ennnani. Leggo prima di tutto il testo della mia pro- 
posta, (Vedi sl numero di ieri). Chiamato a svolgeria, 
sarebbo mio proposito di non metterci mulla di mio. Ma 
è puro necessario di dro lo ragioni per lo quali fu utt | 
questa proposta, La ‘nostra divisa, dove essere : Siamo 
poveri, ma oncati ! Questo deve risultare © spero risul: 
ter. Se vi sarà un'escezione, ebbene, tanto peggio, ma 
cho essa si sappia, si. veds, alla luce del giorno e del 
pubblico: 





























sprimergli. quella gratitudine che'era; più di un do- 
vere: per ciò sì tenesse preparato a partir. di colà 
il giorno veguente, che la carrozza sarebbe venuta 
a prenderlo al villaggio, 

Maurilio, lesse @ rilesse quella lettera, domandan- 
dosi che cosa doveva fare. L'iden'glio no venne un 








momento di rispondere al marchese, rinunziar egli 
alle nuove grandezza che gli offriva: la sorte, voler | 
fermare la sua dimora al villaggio e. viverci igno- 
fato; ma non tardò-a riconoscere ‘che questo sa- 
rebbe siato «per villate un gran rifluto, » chie se 
Îì destino gli porgeva in quella'guisa alcuna possibilità 
di fare un'po' di bene, era suo: dovere non fallire a 
l'opera, che il der corpo ed importanza a quei vaghi, 
aerei dubbi, senza fondamento. di sorta, era peggio 
chio una follia. Aonuoziò adunque:a_Don Venanzio 
il suo ritorno in città pel giorno. dopo; e diffati 
yerso il cader della notte dell'ottavo: dì dacchè erasi 
di tà; partito, egli, nella carrozza collo stemma della 
faniglia di Paldissero, rientrava sotto il portone del | 
superbo palazzo, dov'egli, quasi ragazzo ancora, coi 
panvi e nelle condizioni di povero figlio del po- 
polo era entrato primomente di straforo per amiti- 
rarela bellezza di Virginfo, ond'era stato ammaliato. 
Il maggiordomo era ad accoglierlo in. alto dello 








* scalone. 


Altorchò ai foco la Regla, corsero dalle voci, di corru: 
ziono, corse voce che ni volessero cointeressare persone 
cho non ci doverano entrare. Non sì tocca ls. politica 
lenza toccaro Îa pratica, 0 non questa senza toccare il 
‘denaro. Queste voci di corruzione crebbero ogni giorno: 
più La discussione diede \luogo a sospatti: che finircno, 
per dar luogo ad un processo. 

‘civivini chiede la parola per un fatto personale. 

rannant, Questo processo commosse ina grando città 
a poi tutto il Regno, In non voglio parlaro di quel pro- 
ceèso, non del giudizio. che vi Su pronunziato, Ma voglio: 
àirvi qualcho cosa dell'efiatto estrinseco di quel processo. 
Primo effetto fu il clamore pubblico, Il processo, non po- 
teva essero più commovante, più clamoroso. Un secondo 
effetto fu l'intervento di undici deputati in quel processo. 
Questo intervento nox lese l'onore. della Camera , ma 
cs60 poteva pregiudicarlo. Un terso, effetto esterno tu 
di trovare ‘i resoconto di quel: processo abbandonato a 
redattori o fnrapnci od inesperti, i quali, diedero ai di- 
‘batfimenti millo fore diverse. Non è come alla Camera, 
dov: anche una frase inessttamente. riferita. non torna 


‘a danno 0.ad oltraggio del: deputato al qualo la sì fa 
‘promuziare, 


Tresoconti di quel processo furono pieni d'inesnttezze,. 
di varietà di errori. 

Ma havvi di pit. Da questi resoconti incerti e diffe- 
rei risuita un fatto doloro:0, ed è che molti nostri col- 
Jeghî ebbero a soffrire certe ‘interrogazioni sulla domanda. 
d'inchiesta, sul voto dei dephtati, sulla responsabilità del 
Ministero nella domanda d'inchiesta. 

macina domanda la parola 

rensati... sulla dimissione del Presidento della Ca- 
‘mera. Insomma ci firono discussioni molto delicate: Quale 
è la conclusione delle mio premesse? La  conolusione è, 
cho urge un'inchiesta. 

Altra volta se ne fece una sulle ferrovie meridionali. 
‘Adesso Îl caso è più grave, poichè trattasi’ più che di, 
voci gravi. A questa inchiesta si potrebboro fare due ob- 
biezioni: la prima, che l'inchiesta fu proposta dall'on. 
Morelli © respinta dal Comitato, S potrebbe dire cho sî 
‘propone una cosa giù respinta. Ma la condizione è ora 
mutata: oggi dopo_il proceiso di Milano, dopo i resoconti 
‘ gli articoli dei giornali, l'inchiesta è indispensabile. 

‘Si potrebbe anche dire che sì propone. ‘un'inchiesta im 
‘un processo ancora pendente, esigendo l'iutervonto, de 
potere logialativo nel campo del potere giudiziario. 10 ni 
‘sono fatto un punto d'onore di farvi questo ‘obiezioni. 
Avrei errato facendo la mia proposta, sc si. avesse po- 
tuto confondere i due processi. 

Dinanxi ad un tribunale si agita un processo per que- 
rela di alcuni contro un articolo ingiurioso. Il processo 
è circoscritto, Un individuo è sempro un individuo. Ms 
qui di che cosa si tratti 

Io vi ho proposto un'inchiesta generale sopra voci 
corse a danno di tutto il Parlamento. 

‘Qui non ci è nesson individuo in causa, o ci siamo. 
tutti. Un individuo potrebbe vincero a Milano e perdere 
qui, e viceverna. To non posso ammettare l'assimilazione 
ta due processi che non hanno relaziono fra di loro. 

L'esito dell'inchiesta sarà quello che sarà. Frattanto iv 
‘mi dichiaro all'infa i qualunque considerazione di uo- 
mini 0 di partito, To non #0 nulls, noa conosco fatti nò 
nomi, Anzi, io vi dirò che ho copiato la mia proposta 
dal testo di quella che fu fatta nel 1864 dall'ou. Mordini. 
Dirò di piò, che noi abbiamo ora sotto gli occhi un di- 
‘scorso dell'on. Bargoni , ora ministro. Noi facciamo no- 
stre quello parole, perchè crediamo che l'inchiesta dere 
essere accettata dal Ministoro , da destra © da sinistra 

civivini. La Camera comprenderà la min posizione , 
‘@ spero mi lascierà perciò piena libertà di parola (Sì! 
sì! — Parli). L'on. Forrari disse che al processo di Mi- 
lano intervennero molti deputati, ma in quel processo mi 

i ‘attaccava como uomo politico ed io non poteva difen- 
‘dermi. Fortunatamente io sapeva che in questhula questa 
difesa mi surebbo stata concessa. - 

Mi sì accuss sempre d'essere passito da, sinistra a 
destra, Anche l'on. Crispi rammentava questo fatto im- 
portante nella mia vita. 









































— Signore, gli disse con_un rispetto che si ve- 
deva chiaramente ispitato' dagli ordinî espressi del 
padrone, S. E: il' marchese la prega, quando Ella 
siasi riposata, ristorata e rassettata, di voler pas- 
stre nel salone; dove) troverà riunita tutta la famî- 
glia. 

Maurilio fece un muto segno di assentimento: 

Il maggiordomo, camminandogli innanzi per quei 
locali, tutti già rischiarati, Jo condusse ‘lla camera 
assegnatagli, che ora un'altra da quella che gli erà 
stata data come a segretario, al primo piano ancor 
essa come. quella: degli altri. componenti. della fami: 
glia,, più elegante per mobili,, per arazzi, e per tap- 
però. t 

Il servo, che seguiva, depose sulla pietra di mar- 
mo d'una mensola î due caudelabri d'argento dall 
candele accese che aveva tra mano; e il maggior- 
domo inchinandosi innanzi al giovane gli disse: 

— È prouta una refezione per Vossignoria. Desi- 
dera Ella esser subito servita? 

Maurilio che pareva aver perduto la, parola inéi- 
tendo piode sul limitare di quel palazzo, fece un 
cenno che voleva dire, non aver egli bisogno nè 
desiderio di’ nalla; il maggiordomo io interpretò iu- 
vece per in assentimento anche. questo e dopo un 
altro profondo inchino si ritirò annunziando che 
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ontspi domanda ia-parola per-un fatto. personale. 

“ovina, Altri ancora ricordarono quel fitto, 

X; vero; io mi staccai dai'liel ant) vamioi, Prima 
la guerra del 1606.i0 aver. Snoglafone’ che (ora ne 
conosco errones: 0 noî © tata logia. puerta. 

Arvenne un altra fatto; quellk legge che l'on, Crispi 
etede ofcia; s0 tì china, legge Crispi, comb_ pot:ebibo 
oSeodbiai l'on Ferrari so sì, chinmasso: legge Forrati 
quella sull’asso ecclesiastico? Ebbene, io lo dico franca» 
‘mienti, jo {hi Contrario n'quellé legté, e sol'on. Crispi ve- 
isso a riproporla; io) dn'questo banco di destra, tono» 
rei ‘a votarsi contro. 

‘aniseî. Beniasimio: 

‘ar To sono qui entrato con intiera fitueia, ma 
Tio. visto che! le'leggi ‘ché questa sera si chiaintano 
‘liberali cd '‘infaiai, Indini Wisognara trovarle ione. 

Di lie cosa bo lo nedusato an. Crispi? L'ho acen- 
un10 (di nter' cereato di fare” una combinazione ministe- 
riale he mon'è riibcità. Mas 0 sighori, questa d'un dee 
litto che! è roprio7a'tutti‘li omini politici. 

Durante la guerra io dissi seinprè cho io dovern 0 nl 
Daidonare la Camira o ‘Abgfire altra. Win politica cho ci 
condiicalse' n dunletio' cost. 

Ta' guerra! fin}; 1) paese era avfilito, il' Governo inde- 
Bolito, partiti disondiati, 

To ho deltbz i più aabole ècra'Il Governo, e son'pas- 
sato: com Idi 

Qualcuno a sinistra deve si pato cho-iò per indole ato 
piuttosto (chi più déboli; ého coi! fori. E qualcuno a 
nistta: deve: sapere che io. e Pilermo fui Îl solo a sti 
gefe la! iano l'1mo'che era' caduto. 

To bo fatto debito di cittidino sostenendo il Governo 
e riulla è venùto!a fari! peitire'di questo: passo. 

Bisogrinya 0 che abbnidoriiti ‘Ja. vitaYpolifica 0: chie 
peguiisi altra vin: La vanità ‘19% ini-fececradere chie 
‘aviei potuto qualche cosa. Ho guardato indietro cd ho 
detto; Mi si potrà foreo rimproverare un'apostasia. Ma 
Ho'sogigiunto:' Non mi faccio ‘clericale, rimango liberale 
‘scmpro, non vado mica sotto il Papa (Bene — Marita). Io 
iichiava tutto, perch veniva io mezzo a nemici. 
forio a sinistra sî. riconosceva cho. qualeha 
‘ayreî' potuto fare, montro qui n destra, in mezzo 
‘autorevoli e pratici, io sarei stato l'ultimo. 
fino dal mio passaggio lo maceline coniò 
ciaròno (Movimento) e. ne. citerò una, XII dissero cle 
cale perché votai contro l'art. 17 della legge sull 
ecclesiastico. 7 

Ogni giorno mi si feciva 6 questore, 0 segretario, 
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diplomatico fn Egitto, eppure ioni sonò rinscito op | Gili gono (codeità 


piro a vedoro le Pirdmili, cho' desideravo tanto di ve. 
dire (Si Fida). 

Lo macchine allora scoppiarono da sè. 

I principli cho io ho, rinnegato si chinmano forse l'on. 
Crispi? (Bene) 

0 io forse mai parlafo è votato contro la }ibertà? 

Tu fatto di libeità della Chiesa ho cambiato totalmente 
d'opinionò, a 

Quando vende la legge Ricasoli studiaî lungamente 
Taigomento, e mì convinsi che io, liberale, cra in con- 
traddizione colle, mi ideo di persecuzione contro il 
cloro. 

Anche {Gladstone cambib ‘d'opinione a questo ri 
guardo, 

Ti ogni modo rileggeto 1 mici sorili e contannatemi 
10 lio mai crilto alcunchè contro la libertà. 

Viené la questione dî persone. Ma molti cho cradero 
reazionari, li trovai! più liberali; di mo. Non era forse 
debito d'onest’uoimò di fare attimenda dell'etrore? Mi si 
accusa di avere camblato amici, ma Voi di sinistra non 
giîtà ora amici dell'onorevole Rattazzi? 

Ti ogni modo fo. posso portaro alto questo vanto, 
cioè dl avere mini uiato rippresaglié contro i miti ar- 
vermi. 

Te grati ‘acelie mi piopreto per il mio. discora 
sull queitiote rombta. SI presero le frasi ntaccato, si 
presero quille chio tiî e#a4ò contrario, non una sola di 
‘qualle ché potevano Tir palese” la verità lo si, stritola- 
rono per farini vedere amico del Papa e quasi plaudente 
alle stragi dÀì midi aimici clò si trovavano a Mentina, 
Ebbezio, io/dul jotrei ripetoro Jo min frasi stessa. forse 
molli aleî aveertari i viteretibero di averle promuoziato, 
tanto in it epicéava fl dòlore 0 lira por quell'ec: 
cid, 

Tò, No° eetilto contro Îl cipa dela aluistra, ma 
ha Stuitio tile volte costo l'e. La Marmora e contra 
Ton! Maseaài) è sònò sicuro che non invocheranno contro 
Qi fao l'art! 988 ‘el Codice di procedura penalo (5; 





















Tempo fa venne.un articolo in un giornale. francese 


in edi on. Crispi Hou era molto ben trattato, eco su- 





colà stesso surebbe tosto recata Ta refezione, Ngio- 
vane non aveva în quel momento: per la .testa:aliro 
che un pensiero: avrebbe visto fra poco tutta la fa- 
miglia, lo sarebbe comparso. dinanzi egli.a pren- 
‘dere ‘ufficialmente il, Suo posto in mezzo a li 
‘all'idea, fo, lurbara e. lo spayentava. Sollevò. gli oc- 
chi 6 incontrò la sua pallida figura riflessa’ nello, 
specchio che stava sopra alla mensola su cui il lac- | 
chè aVeva ‘deposto i limi, e diede in una scossa 
lia Fosse la st init, ‘un ignoto 
Quastarzli la sblilodine che desiderava: 
dietro a sua, vide pure Ja figora dei valletto che 
lo/guirdava con un'impertinenie guriosità ammin: 
talia di rispetto, degna affatto di uo servo di noli} 
cass. Si ‘rivolse vivamente. 

— Che fate così? domardò con. tono abbastanza 
‘superbo da padrone che gli vale di botto, na mag- 
gior stitda di parte del domestico. 

— Aspetto gli ‘ordini di Vossignoria, in caso vo- 
Jesse combiarsi d'abii. 

Ma il vostro giovane, eressiuto Tra gr'infii, alle- 
Vato in mezzo la plebe, bon aveva nè indole, pe ac 
Bitidilie da ihantenersi in quello sprezzoso ci ntegno 
d'uom) che si ritien di razza superiore e chie nvu | 
Vedo bél'suo sitifle che un passivo sroinento delle | 

sue volobità; Senti una soggezione e quasi; unaispe- 
cie di verogna de'falti suoi iu presenza di qu 
cotale, più alto; più grosso, più forte di lui, dalle 



























bito trovato l'autore di: quell'articolo; era; 1'dop: Civi- 

L'on lo credette, scbbino io)gli avessì ripetuta 
sompro cbe lo aviei soltanto; a*taccato allà tribuna. 

Dopo tutto questo macchinette, venne Ja macchina = 
fernale del ‘processo, Non he racconterò, le fasi: io vorrei. 
pitrzle ditientionne: 

19 mi rivolii-all'on: Mancini , mio avversario politico; 
2 ine gli-aprii con tutta quella contieuza che dora aver 
il oliente per il! suo avvocato: tutti nanno l'esito; di que 
tb lo Passo, 

Ad ogni modo; io mi preseutal disarmato al tribale; 
nen eltai eppure un testimonio. 

1 miti difoiisori Chiamacoio' l'onor. Crispi e’ fucero 
Vene. 

Un giornale chie apparticne al un deputato si permise 
porno d'attaccaro gii elettori del mio collegio. Signori, 
‘ce quel depitito ri regasst in mezzo ad essi, mon trove: 
rebbe ud ‘irrî, nè sottarii, ma cittadini: liberi che glio» 
‘sefmorebbero il rispetto alli Îiiertà. | 

Ma lie non si d dotto? Si è detto persino ho nn mi: | 
‘nistro abbia voluto: ar. pressione al tribunale. 

Ma veniamo alla deposizione: del signor Crifpi 

Nell'avimo dll'on: Crispi erano ia conflitto due: qualità, 
ma-nònm erano ia conilto cls allora. Il processo ha pro 
vato che fino dal. 19. gednsio l'onorevole. Crispi sspeva 
così beno lo cose che ne iiformò il Sig. Cavallotti 

L'où. Crispi (con impero) non! venendo ‘alla: Camera 
ad'accusare un suo collera che egli credor3 colpevole, 
fu allora slenie nl suo paoro (Movimento). 


vas: La pregherei, on. Civinin, di voler moderare lo 
sue parole. 

cnispi. La lasci parlare, sono fogli di rabbia. 

mne. lo faccio il mio dovere. 

divini Ho voluto per ui momento, persuadermi che 
la convinzione dell'on. Crisbi fusse onesta, cha egli avosso 
‘avuto dei dati, dirò così, dello prove. Ma gli lo ha ne- 
‘gato, Egli ha trovato un articolo del Codice. fatto a 
tola d'impatati, non di chi era nella mia condixion#. ioni. 
nuvole Crispi diceva ad alta ros 
a) a bassa vocò soggiungevi 5 
(Atovimento): L'on: Crisi volle ‘persino infiro “sul giu: 
dizio dicendo chie non vela diframsaione nell'articolo 
pel quale sporsi querela. Fatto nuovo e strano 1 Loro: 
revole Crispi non trovò una parola, ron nn gesto a me 
favoterol 

Lon. Cisepî avova in monto la leggo Crispi. Egli era 
convito, della mia roîtà. 

Ma io dichiaro ad alta voci 















































Qhe stupidi , cho imbe- 
imprenditori i quali! comperano f voti 
{di coloro dei: quali sono. sicari? 

| "9 sono molto fsio di sezire che on. Grin a 
| 





durrà! le!suo: prove. Io vorrei clregli lo facesse subito. 
Io lo invito a deporcd al banco della. presidenza Ja suo 
prote ; io: appoggio l'inchiesta. Se io-fossi solo omo po- 
litico, compiangerei un pacse nel quale la rapprosen- 
| tavsa nazionale vuol fare uu: proceeso dopo qaello della 

‘imagiatrabora. (Zeno a destra); 
| 10 mi abbandono volentieri all'inchiesta. 

Certo voi di sinistra avete una. perfetta conoscenza 
di titta la, nia vita, mentro' qui a destra sono affatto 
muovo. 

Voi però mon potetò farmi più. male di quello che mi 
| avete fatto. Tutto quallo che io potera temere da. voi, 

voi lo avete Întto, di più non potete, 

Voi m'avete fatto un'inquisiziono. Io sono stato a Roma, 
ho veduto, ho passeggiato, ho! parlato, ma iessun mon: 
signor Randi mo ne lis fatto una'colpa, come delle pa- 
olo e dei gesti mi ha! fato l'on. Crispi, 

Vol funelzate sulla nostra testa ta pugaale; voldto chie 
noi temiamo che ci diciate venduti, Ob) allora è finita 
per Ja libertà 

Mi coudannerete? Qualo' è Ja mia colpa? Perché? Forse 
per'avere usato del diritto di parlare e di pensare n 
modo mio? 

Josona povero. Potreste yercorrere tutti a terra senza 
trovaiue un’ lembo chie. mi appartenga. Troverete una 
randre povera, ‘alla qualo, ho il rimorso; di Avere tolto 
ciò che avreî doyuto darle, una sorella cho vive del suo 
lavoro, troverete un cognato, modesto impiegato în una 
Società della quale l'onorevole. Orispi è avvosato: 

Forse sîrà il'inio debito! quellò (di avere un pochino 
dtigegno anchio, di essero capice d'insegnare la ‘itorla 
ii Assisi e Ja gedgrafià della Per 

O io sono un uomb)corrotto, od! ui puzzo, oppure #4 
qui’ua von cho:siî ha: calunniat 

Signoti, lo aspitto; fatemi. giustizia; (Benini); 

(Li seduta è interrotta per ‘un quarto d'ora. Molti 
deputati vanno a. stringere la mano all'oritore. Le iii 
vorsazioni sono. animatissime. Anckè attorno al seggio 
della presidenza si formà un gruppo, nel'quale si ve 
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braccia che avrebbero potuto fare tanto lavoro u- 
tile, il: quale gli stava dinanzi nellà sta livrea gil- 
lonata: per prestargli; dei servizî che hoù gli ratio 
cessariì e di cui aveva sempre fatto sona. Chino 
lil occhi con una nuova umiltà lie di colpo fate 
sparire tut.o quel. po' di stima che il domestico = 
veva seolitu per lui, e rispose’ impacciataineni 











Mentre. il. domestico apriva la ‘portà ‘per vicine; 
entrarono due altri portarido un deschetto apparee 


lhiato, che posero poco\distsnle dal ‘camino: uno 
di essi tirò presto al tavalitio in seggiolone @' disse 
al giovane: 

Se Vossignoria vuole ‘accomodarsi , ‘eccola 








E iudue muovi valletti: veriuti ‘stettero come due 
cariatidi, uao. di qua, l'altro; di lavdell deschetto su 
cu famava mandando un profumo! appetitoso tina 
zuppiera d'argeoto, 

Maurilio sempre immobile, semiprè' aritto ‘a ‘quel 
punto da cuî vedeva riflesso nello specchio in mezzo 
illanti fammelle del ‘candelabri , il'suo pat! 
lido viso che ‘spiccava. nella ‘penombra del fondo 
della stanza; Maurilio guardava coli occhio attonito 
il luscicare: deglivargetiti e dei cristalli silla ‘tavola 
duvo ‘ripercotevansi 'e\rimbalzavano i ‘regi di die 
ulteî candelabri d'argento, la candidezza della finis- 
sima tovaglia, la' forma spigliata della bottiglia di 














domo discorrere con miolta vivacità vari deputati; fra i 
Guia scorgiamo più specialmente gli on: Mancini, Mari 
Guerzoni € Brenna) Ì 

‘ntsri, L'on, Ciinini Ha rimplccioiito 1a questione, | 
portaodola sul terreno personale, 











Nel disgraziato processo di Milano jo pon lo nulla a | 
peotirmi di quello cho dissi e di quello che fer, sebbene | 
il'‘processo di Milano sia stato! un brutto opisadio. 

L'onor: Civinini cangi pure  suo' talento lo ‘suc op 
‘ioni. Uomini cui non batte il ciore è meglio che can: 
gino 

"L'on. Civinini fu direttore di un giorosle: Ebbeno, fa 
sua quella disgraziata frase cho mi suscit l'odio di tutta 
la Sicilia, ciob quella frase cho noi, eravamo andati 
couquistara Ja Sicilia: 

La politica è una galera pet: gli uom'hi che no fsrino 
tini missione e non ha mistero, o bisogan par troppo 
passavo per. molti dolor. 

To non mi Jagno; delle contumelio, dello quali. mi co- 
praîio gli avversari, È il Joro mostiore quando tentavo, 
di abbattore quosta mecchita figura che per fatalità o 
por caso ai è diatiata in questi vent'anni. 

‘A'vol:a non all'on. Crviuini io) débbo dare ragione della 
mia: condotta: 


Malgrado la seronità; del mio animo; malgrado Ja; si- 


curezza della ia, coscienza, quoato argomento è por me 
mojto doloroso. 

Dird che mi sono trovato in più processi, stetti pot 
duo volte in' mezzo allo larricate, ma non etziobbi mai 
umile vile sentimento della vondatta, 

To non conosceva il Gicaitor jo]. Gazseltino Posa: 
cb anzi fui da quel gica censurato. 

Un giorno veR-,ora da: mo i sig. C 
Sonzogoo. }ae li presentò il dep; Olin 

SÌ. patò di quel maledZtto articolo , ma il. discorso 
voraò ‘ullo generali; queî signori n mostravano desiderosi 
cho io assumescî la difeso. 

La mia posizione era delicata, fo parlai del’ processo, 
dolo possibilità di difendersi, della mia, convinzione che 
l'articolo fosso un libello famoso. Promisi close mî 
avessero avvisato {re'giorai: prima del dibattimento a- 
vrei organizzata la difosa (Voci: montato fa macchina) 
So, mou dissi el; quella frase è non mensogos. 

Domando se è un delitto quello chie ho destò. Dopo 
non so 00 parid più e mon vidi più ques signori. 

Dopo io sorinsì ‘una lettera che una fudiserezione af- 
0 alle pubblicità, ma în questa lettora non. troverete 
rina sola frase di cul un uomo onesto | potesse. vergo- 
quaral. 

Dopo mi si scrisso ‘ed lo risposi che asrei dati i messi 
per la difeea: Prima che la inîa lettera arrivasse ricorei 
‘in telegramma così concepito: « Processo! fra tre giorni 
— prego avvertifmi norma. dlfosa , se rispondi mîî et: 
tera.» Tumediatamenite risposi per telografu a Cavallotti: 
— Risposi ieri sera — Convinia che clivnte venga a me. 

Un gidno mi furono recnpîtati duo biglietti di visita: 
Achille Blzzoni © Simone Weill:Sahot 

To non conosceva neppur di vata il sîgnor Dizzoni, ed 
allorchò egli ai dichiarò direttore dell Gaseettino Zora, 

li chios l'articolo ineriminnto, Avendolo lutto, io 
capressì l'avviso che non vi cra libello, 

L'on. Civinini dichiara che eoa tale atto. îo facessi 
presolono. Egli disse clò , ogli ‘cho chie quella del mi 
uistro dell'strasione publica e del prostdente del Con- 
siglio. (Oh! OR); Eppoi a Milano turti drigevano il 
utocesso, avvocati, tostimoni; imputati, tutti. meno 
presidente. (Iarità). 


vuis: Prego. di non togliere il’ rispotto alle: magistra. 
tura: 


causel. Il presidonto di quel tribunale non ebbe i.ri- 
sunrdi che ora il nostro ba per me. Per tre ord e mezzo 
io fui da. lui. torturato. Mi si domandsrono ose che. si 
riferivano; alla Camera. Io non mi schermi coll'art. 228 
del Codice. 

La leggo ha lè: sue. esigenze, èl il Cedico di proce. 
dura mi lasciava giudice dell'opportunità o moto, 1Ì Co- 
tico mi dava una penale se avessi. parlato. Eppoi c'era 
il Colico della mia coscienza cho più di tutti i Codici 
del mondo m'imponera il silenzio. 

Sì disso che jn parto serbai il segreto, el in parto 
no: Questa è un'asserzione. gratuita. Al ‘tribunale dissi 
tutto, quello che avreî. detto) ln, un crocchio di. persano. 
Nulla dissi di quello! che mì fa confidato nel'segroto del 
mio gabinetto (Mormorio). To feci il mio dovere. 

lo a Milano non era ‘altro che nn \téatimoniv,, non ora 
deputato. 

Jo sion dichiarai lo mio convinzioni che sulle cose chie- 
siomi dallimpuiato, e distro insitento richiesta del pre 
sidente. 


Chiamato a darne gli elementi, parlai di quelli che 




















rallotti adlil sig. 












































vino di Bordeaux, i galloni delle livree!e le braccia 
imibatilte della soffice poltrona che parevano ten- 
dérsi verso di lui per invitarlo, 





chis doveva dire o' fare qualche cosa. Fece un evi- 
dente sforzo per sciogliere la lingua che gli pareva 
antiodatasî; éd ebbe mestieri d'un atto di coraggio 
per prongnziare le seguenti. parole : 

— Andate...... Desidero rimaner solo, 

1 domestici salbtarono e partirono. Allora:egli , 
quindo ebbe visto l'uscio richiudersi dietro Je loro | 
Spalle, fi tnise a passeggiare sù e giù perla ca- 
‘nera a cApò chino ,_ sostenendo colla mano, destra 





|| il mento e colla sinistra il gomito del braccio de- 


atîo; ÎNon'pecsava a nulla di preciso., ma sentiva 
un gran difagio di sè , una strana malavoglia. Ora 
che l'orizzonte. della. vita. pareva esserglisi aperto 
dinanzi, ‘egli non iscorgeva che bio, peggio di prima, 
Loio in sè ed intorno a sè. La sua mante vageva 
vagava ‘in un îldefinito chimerizzare, che non aveva 
eppure una lontana somiglianza di {orme ,;che | 
‘niuna parola , che nemmeno l'incerto, ondeggiante, 
gauerîco linguaggio della musica varrebbe ad espri» 
mere. | 

Ma passando ‘e ripassando egli innanzi. alll ta- 
vola spparecchiita, gli eMusîi di quelle succosi 
2Uppa; chie profamava l'aria della svga; finirono 














a me ignoti, posso dirlo' sul mio, cu 


Dopo cn silenzio di pochi minuti, il giovane cap) | 





non ern un pocento rilevare, perchè. rino. pubblici. 
‘avivini (con impeto); tempo di dire gli altri. 
carmi. Mi si è fatto un delitto di nuesto mio concetto! 
Sì aggiunso cho ivisognara_andara;fto ia fondo delle 
cose. Elbene, i futti antecodelti a119goroato 1309 s0n0 
e/ è sopra questa 





‘fformazione non amnietto distission 

Si è detto cha vi fù eauniia, 
Junta un refito; 40 inte coivinti cli da parto mia ci 
sla caltitinia iv) vite dathe querela. S6/nonì l'avete fitto, 
ini dite che gravità cosivinti ion vi fosso calunnia (Oh! 
cli): 

Qui termina la parte anedottica, 

Lon, Civinin) lo ripeto, hm rimpleciolita 1a questione; 
quolta invero dell'on Ferrari è di moralità e di ginsti 
Le persone:sparitcano e 0 istituzioni, restano: Bisogan 
Ghio lo istituzioni stimo al coperto della chltiniia, 

Grodetà forso che l'inchiesta cai debba Mmitare nile 
person cho eiliero parte nel processo di Milano? No, o 
signori, © v'iagautiereste a partito se lo credesto. 

TI 'ifnîstro promise di presentare conti della. emis- 
ivo della operazione della Regla, e questi conti non 
vonnera colla scisa che bisognava raccogliere documenti. 
Le vasi di cui sì tratta non colpiscono l'on; Civininî s01- 
dnnio; 

Del resto, non ai caplice in qualo modo le asi.aî del 
Grellto mobiliare fino a ieri tuuto deprezzate siano oggi 
giuito all insolita altezza. Questo, futio accredita nel 
valgo voci di ogni gente. 

Lyon: Civinini ha avuto un trionfo a Milano. Se avrd 
Jogo l'inchiesta € che egli alla ua ‘Altro trionfo, i sarò 
lieto di avergli dato occasione ii conséztirlo. T0/sart for: 
fiuto so quello notizie chio io bo, verranno distrutte da 
‘lira cho distruegano le mie cosvinziani, Il giorno fu cui 
potrò essere convinto del contrario sarà il più hello della 
mia vita. 

‘Ascolta veligiosamente il discorso dell'on. Civinini; To 
peuleva dal suo Intro, forse egli si sarà ‘accorto che 
l'anitio mio era dolente della eua posizione. Le mie con- 
vinzioni geni oggi quello clio erano otto giorni fa. Se la 
inéhiesta. dimostroràì cha io.era nell'errore, no strò lito. 
CON N) A: me preme; di provare la rettitidine. delle 
inlo intenzioni; n (Vincoli; nè riserve mi tratterranno; 
Dirò tutto quello che. o. (Vivissima! apitazione: —Voci 
Dica! Subito! — Il deputato Cicininî domanda con forsa 
la: parlo). dI 

Gtviini, L'é, Crisi ia messo Ja questione. sopra; 
‘un Wltro tetreuo. Non (sono più futti (e provo cho egli 
‘duce, ma Ja ‘sola prova della, rettitudine delle sue. iu: 
tenzioni. 

pars. Faccianò silenzio: 

Givinini, To afilo l'on. Crispi a dire subito tutto quello 
che na. (Applatai ‘calorosi e prolungati — Agita: 

ione). d 

Voci sopra molti! Vanchi. Sì, dica subito quello 
cho sa; 

pags. Raccomando an. tutti a calma che è più chi mai 
necessaria. 

(L'agitazione è al colmo). E; 

La parola spetta al deputato Bon Compagni.  (Alovi- 
mento d'impazienzo) 

non-coxiP\GNI rostieno di non velero' nolla sentenza 
dl tribunale: di Milano alcusa ragione per fare un 
chiesta. So poi l'inchiesta sî facesse; la parte rostaaziale 
di essa dovrebb'ossere, per parte ‘dell'on. Crispi, l'espo- 
sizione doi motivi; che Jo, determinarono a. formarsi la 
conviuzione da ui manifestata nel: processo di Milano, 

Non vuole preclullere ln! via 4 possibili iuformarioni 
© ricéreho, epperò proposi il rigetto di questa proposta 
‘quale è fatta, lasciando che essa. possa easere ripresca- 


tata ia altri termini, in altri modi ‘e cotì maggiori ele- 
mauiti 


PES, annunzia cho Îl dop.. Guerzoni fa una sottopro- 
posta, intesa n stabiliro che le sodoto della Commissione 
l'inchiesta siano pubbliche, cho i dilattimenti ven- 
quuo raccolti dalla stenografia, (Anprocizione), 

BoxGni propono che la deliberazione sulla presa in 
‘cousileraziono venga rinviatà fino al che l'on: Crispi non 
albla lotto in sWfutà pubblica tuito quello che aa (Afo- 
vimento — Agitazione), 

Sostiene porch. il risultato dell'inchiesta sia sirio ed 
‘lficac>, è mmest'eri di mettere la Camera! in'caso di po- 

siulienta o questa inchiosta d nocessnria, Îl fare 

 opuste generali‘ non giovn; bisvgna ‘apre alizarlo, per: 
chè ajtrimenti, Invece che metterla. in’ caso di giudicare, 
‘n0nsì fareblo altro che accuai 

Dove sono i giudici se tutti sono accusati? 

Noi vogliamo conoscere i fatti e non le voci vaghe 


ghe possono radicare Je convinzioni dell'on. Crispi (In- 
terruzione a sinistra). 


‘Vuole' un'inchiesta suî fatti, e non vuolo!che una Com- 
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accostò al desco, cedette all'invito. della poltrone, 
si lasciò cadere. fra quelle braccia. così benigno- 
mente allargate. Quando ebbe mangiato un buon 
tondo di minestra al comsomme, una buona fetta di 
pité 6 bevuto un'buon bicchiere di Bordenux, le 
‘cose apparvero sotto ai suoi occhi con aspetto un 
po' diverso da quel di prina: Si fece coraggio, l'i- 
des di affrontare la preseoza (e gli sguardi della 





i sua nuova frmiglia gli fece battere il cuore, ma non 


lo spaventò più: si guardò nello specchio con meno 
Spregi» e ripignanza di ss stesso; carnmitiò. con 
passo più sicuro per la stauza, Si raggiustò la cra- 
Vatta al collo e i panni addosso, © s'avvi 

stanza risolutamieate verso il ‘salone. 

Un domestico glie ne apri l'usciv ed alzò la por- 
tiera : Maurilio vide fananzi a sè, aggruppate presso 
Îl graiide camifio,, quatiro persone che volsero verso 
di li il Iuro volto. su cul si dipingeva una curio- 
sità ia Lutti diversa : quelle quattro persona’ erano 
Îl marchese. e sua moglie, la doro njpote Virginia 
ed il loro figliuglo Etre ; uscito il giorno prima 
soltanto dagli arresti di rigore in cittadella. 

Ma prima di entrar testimonii a questa scena che 
Sla per aver .liuigo, è coavenien'e assistere ad 
un'ltea che in. quell'ora medesima succede. nel pic- 


colo @;remplo quartiere di:Barnaba, l'ageute segreto 
della polizio, 























per solleticaro 6 destare! i suoi sensi: sì farimò, si 





(Coretti Virrosio Hansazio: 
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Tissione “ada ima a, corea, La proposta Ferrari è 
nossibile attuazione perché ia un ano di teriipe 
Ja Compmnisaloia nou riascirabba n trovare: fatti , Gi in: 
tanto il Parlamneito rimarroblio sotto un'Accusa terribile; 
Un lepitato c'è qui chè sa UM fatti che vol oa sape 
piano cbibeno Ti dliea (roisnimo). 
rrnm\ dico che la provosta Bonghi gli sembra uni 
di quelle scappatoie allorquando ‘non Si ha: li corsegir 
di vointe cotto sto fatto autorizserelib; certi 
Ripeti cho non dicono mei ta verità, m dire: la siuletra 
nica na voluto V'ineliesta (ON 2/07 /). 

QUE sì tratta soltanto di. pei adore in'conyiderazioni 
uns Jroposthi Se Ion, Crispi purlasso ora, fa Come 
ttuv;eublie a dovero giudicaro.i (atti (Zlarità). Noi che 
vagliaino l'inchiosta. non: ci vogliamo temare all'on. Ci- 
Vini, ma andar più ia 1, 1i deputito Crispi ha pro: 
mi sso i dar alla Commissione U'nchicsta I0 prove... 

MIAS8AGL Al pulblico (Zionori c sinistro). 

nicotizs. Siamo noi che vegliama Ja publicità, per- 
ce pi la Comasine non è SL Sauto Uftizio, ed essa 
cttto dità i rieltati Qelitchiessa, 








































Si «Mo lo; coso si faccimo fn pubblico. Ma il 
publico na chio, dino. certe inchieste la casti nube 
fiuto aperiscono  por' fatto d'incoguita imaio (Approta= 


ioni bintatra) 

Daltcvtda el 1405 nessuno) chiese al dep. Mordini 
3° provo per le quai! fiera la aua domanda di e 
chiosta, 

Torti hi vuol e chi no, voli 

nere n corcu dI sottetgi. Nom ci von 

accettarla o reip gira: 

no l'opinione, cha l'inchiesta è nellin 
sw del Guvoraio © dallo. Civinii. 
Voci. Al votit 


aionorsI (ministro), Trattasi dell: presa in. consì- 
dirne di questa profosta, fo ajel dovuti serene 
Siazio, ma vero on Nictera commentata la parto di 
mai priso la inchicia del DAGE mi obbliga a dire 
que face 
VI è in ‘rn ino fra a ina proposta quella del 
ou, rta. Ln min era. Crosara © dedoiva' nti; 
quelli dell'on, Ferrari € tropo. vaga e troppo indeto: 
stata: Li ia opera mu era cata pregiadicat. da 
a title, morte quella dello; FOrrari fo è dll 
Senti de tribale di Nano! chi dictica dina 
ori quei che. fecero accaro dopra Alcibi ema La 
zia preposte colta orersioata pie, quela dei 
Dutaco Rorrnci colpisce’ tatto 1 Fartamelto: Chi td ii 
Riadine. ori: spontanei ala pi ovosta entita 
Selle nctrinuzioni del Earlamnto, quela dell'on, Furti 
do sorpassa. 
cnist;. La presa în considerazione non regiolis la 
procalura doll'ncifeta, (Ala. Coil "nto 
ul: obo fo; e. coil lo so: (uno: = Voti Dice 
subito. Puri; 
‘tS, Io ic 0 prc i signori di'detea a sn 
tao Gipi da quovto parole 
WONATIS N gistog Colpi da qeonte inginuazioni o 
alici (0 ‘Ol palio ch ci sio Inielo i tt 
COraleit tatrruzionea Finite. 
eis. racossida a tuti la colma. 
(a Gimera' è aiitatioimia: Bd molti anni che più 
rin dee (ld une simile citazione, 
avi; Quand sarò. chiamato a farla. (Tuoro 
iolenta infrrazione) —- Voci Parlo: 
fn imporcete colo votre: provocazioni 
onde): 
To yoglto nidare n fondo di tuto, dir tutto, 
setaMLOO Iter [fra'la Cdoli sono e 1 
A A 
{Gio CA 5 A aio) fia ‘lo ta tato 
Von: Clear non 6 ché 8 {acf0bta 
e (naxpeliate parola odiano a grane 
































































Gissima impressione ala Camera). 
mAmaUAL (vinistro). non voleva prendere In pasola 
nojpure por ribattere L'ocusa' di pressiolo cho il Go: 








verno uvrvbbe' fatta. sui 
Dirmi a coscienza, fo doveva quel 
amico. Quilla insiguazione è poco se; 
R'spitigo, pai 16 insinuazioni 
teo tl ‘boe eobitro in 
sito per discutere Vil uido operato, 
timo gonibiazioni intotteriali. Fratanto respivga 
le parola dll'uì. Ferrari @ l'applauso col quale furono. 
‘coltà dai suoi mic. (Approvazione: 












F#anant; fo nou feci insinuazioni, ma Poichè mi si 
Saiano caice, i dichiaro che darà a ano tempo e: 
(Grandi ru 


gio 
mori) 

vnrs. Ma, signori, qui sì scoppia; non si giunge nom- 
metio a farai comprendere, facciano silenzio. 

VLAVA avolge l'ordine ol giorno puro e semplice son 
la proposta Houghi.. Egli crede chie lo stosso, dep, Cn 
uini avrebbo dovuto chicdere l'nebiesta; acatiene: che 

stra vuole nailare in fondo lla” questione; ‘cc. ec 
13 deputati di sinistra’ latino chie- 





delle ‘parole che. Jo proninzi 














ato l'appello nominale. 


La chiusura è approvata. 

Ecco l teato preciso della, proposta Bonghi: 

x La Camera sospendono ogni deliberazione sulla pro- 
postù lorrari fio a che il deputato Crispi abbia in 
dura: pubblica dichiarato î fatti ché ba detto i 
pass all'ordine del giorno, » 

MATT\221. Lo scopo della proposta Bonghi non è di 
tpimilete la presa im considerazione della proposta Fer: 
rai, ma dl costimgere Lon, Qripi a parlare, 

Essa tion è sospitusiva, ma sostitutiva a ‘quella’ dal 
tar Nun sì può costiero il deputato Crispi 








e, 








tore ri&pinge 
‘Sontracin al rogolament 

PnEs. dice che consulterà la Camera. 

Liù imera dipo prova e controprovai dichiara: che la 
prùposta sosprisiva Bonghi, è ammiasitilo e ; coveliabilo 
‘olle iscrizioni del regolamento: 

8. Allora sì farà l'appello nominalo sulla; proposta, 











tAZzanO: Siccome la proposta, Bonghi ‘è dichiarata 
sosueisiva dell'inchiesta, fo ritiro la mia firma; (Zemori. 
So! Nol): 

SI procade all'sppello. nominale: 
iocono il risultato > 








Presenti aa 
vo aa 
Perla 197 
Per il no, 9 
‘Astonsioni 5 


La Camera approva l'ordine del giorno! Bonghi. 

La seduta è levata alle ore 7; 1it. 

Eccoli nomi! dei votanti: 

Votarono pel SI: a 

‘Abignente, Amaduri; Antona-Traversi, Aepronî, 

Bertani, Bertin, Botta, Bottero, Brunetti. 

Cupi], Cazicellieri, Cannella», Carboneili, Castiglia, 
Giulio, Cimle, Coniglio, Coral, Corta Gosentini, 

ani Go: 

D'Auico, Damis, D'Ancone, Danzetta, D'Aste, De Ga- 
pitani, De Filippo; Do Luca Giuseppe, Deodato; De Pa 
squali, Din, Di Sambuy; Donati È 

Fairizi Giovani, Fano, Feizi, Fiastr,tFinali, Fonseca, 

arto , Giorgini 


Fomaciari, Fossonabroni. 
Giléotti, Galetti, Garzoni ,_ Giorgini 

intubatiista,, Golia, Goretti, Govone, Gross, Guerrieri 
Gontaga. 















Tacava, La Porta, Lazanro , Lobbia , Lorenzoni , Lo- 
vito, 





i, Maigrina Calatabiano, Malpnchinî Mancini 
laoy Marolda-Petili, Miritre; Mirsì, Miseari Bio- 
fano, Matto, Mazzarella, Molebiorro) Merauotie, ME 
Gdl Michell, Monzuni, Morelli Sslvatote;; Musolino: 


Oliva, Olivieri, Origl 















Palacciano, Papa, Parisi, Petrone/7Pianciani, Plntino 
Agottino, 

“itanieci, Pattnzzî,  Regooli Ricci; PRizsari, Romano, 
Rossi Mibiae DE a I) 9 


simone, Stngorg, Sciamit Dod Spi; Sole, Golat, 
provieri 
"Tamai 
Ugo. 
Vigo-Fuccio. 
Zanoni. 


, Tozzoli. 





Votarono, pel, NO. 

‘Alumi, tipi, Alto o Ado1o  Andrasi, Angonl, 
Aitolinit Ara ‘Acaldl, Artigossi, Atrivabene , Audinot 
AGI ne: i 

Barazioi, Bircco, Bento, (rsa Bri Vil 
MN, Bat: Cso) Bosghi  Bofgutl, Bortolno 
Telgroti Bollini Bellino‘, Belganti- Bellini! Giuseppe ; Bro: 
glio, Bullo. 














ne: Gli è perc che l'ora: |) 
onghi: come, inammissibile. a . 





Cadorna, Cafei, Camerata:Scovazzo, Carazzolo, Casati, 
Cavallbétà; Catrishi, Checehetelli; Cicarelli, Conti, Cortiai; 
Cos ta: Luigi, Contamezzana. 
Damiani, Dé Boni, De Cardenas, Del Giudice, Del Zio, 
Di Blasio; DI'San Donato. 
‘brit Nicola Fazill, Faro, Ferrara , Forrari , Fra- 
polli, <Friscia i 
Galati; Garaa, Gnogit 
Greco Luigi,, Guersani 
Ta Marmora, Lari di Brolo, Lanza-Scalea, Lognazzi, 
Leoùiî, Lo:Monaco, Loup: — 3 
Mallini, Mann), Marazio, Mari, Martell-Bolognini, Mar: 
tinell, Madari Giuseppe, Mattei, Messedaglia, Momti/Co- 
rilan, Morelli Casio, Morelli Gioaani, Mutuo, Mor= 
urgo, Mosti. 
2 Nepali, Nobili, Nor IA 
Panattoni, Paiqualigo, Peruzzi, Piccoli, Piroli, Pisa 
(cati, Piaanelli, Plutino Agostino; Puccioni. 
Quattrini. ; 
Jtasponi, Restelli, Ricasoli Vincenzo; 
Balvagacìi, Saltago, Sauriinettà, Sansoni , Serafin; 
Serza-Casnano, Serristori, Sorpî Silvani, Sormani:Mo- 
vetti; Spaventa, Spé su 
Tonani, Tenca, Torre; Torrigiaui, Toscanelli, Toscano, 
Trigona Domenico; 
faceilli, Villa Pernice, 
Si ‘sono astenuti 
Breda, Breona, Brono, Cirinini, Crispi. 


CORRIERE (DEL MATTINO, 


ji (Gi sorivono : 








no, Geranzani, Giacomelli, Giunti, 





























Firenze, 3; giugno, 

Qualche giornale, specialmente’ tta Eli. orgni 
della sinistra, ha imfnifestato| non 50 se ili dubbio ò’ 
‘la speranza cite ‘a délibefazione “del ‘ Gomitto' ses 
greto della; Gimera sui” progetti fiuspziari; del Chi 
‘bray-Digny abbia ‘a. provocare ‘senz'altto; ama crisi; 
inioneteriale. 

Ioformazioni attiate a' buòna fonte mi pongono in 
grado di allermare che ill Consiglio dei. ‘mimistri:si 
predceupò bensì dello! atleggiamientò a prendersi 
preseuza, di; quel voto, ma mon) fu mai queetione dii 
complicare; con'inatrisi la' difficoltà della ‘situazione: | 
Jatsutg, nepplre: soliò argomento: ‘del'‘contegno “ad: 
assumersi si potè prendere lidora una deliberazione 
| collega del Cambray-Digay Vogtiord iétaralmen 
aspettare che questo ficcia ritoruo effetivo alla di- 
ezione del‘ suo: dicaster> prima di assumero. reci- 
procamente verso la Camera un impegno qual- 
siasi, E 

la guisa che il risultato concreto si riassume tutto 
in ciò, cue fa deciso'di soprassedere per ore da 
‘quulsini iniziativa, © di olficiare. evenivalmeate la 
Uamera, perchè non sì precipili la: pubblica discus» 
Sivie, | : 

Iù quanto poi ul pensiero individuale dei singoli 
milistri, ho! ragione di' credere che -la' maggiorastta 
fobenda i rile. ans soia Î) Gebieto dei 
phincipir'a cui'si ispifanò ‘le ‘convenzioni ; s0a' ame 
idetia del tempo steso ‘la | possibilità ‘di modica 
zivdi anche ‘radicali. nel; tenore, delle convenzioni 
tedio! Sembra d'altronde ; ‘per ‘quinto fu privati 
uledté vallerinato dal persona avente strali auuinenze 
oi daaca Nazionale, che quesl'lima 000 si a. 
lifrtà dall'acconsentire’ a quei temperamenti che si 
td vVisassaro &qui © ragioneVOli, dai 

| Stussera il Principe e la Principessa di Pimonte 
gjuagono ‘a'Firento”; @' si conferma la notizia: chie 

i ora non si fecheranno, alla, sia resideiza! abi- 
tale; di Moaza, 

11 Gadorna, trattenuto) da ciateressi: privati, èitut- 
tira a Firedze, ‘sembra [però ‘ch'egli debba partite 
alla’ volta' dì Londra entro la corrente Seiimana, 


















L'Imperatore francese sospese In. sua partenza. per 
Foutainebiead; col’ pretesto. dell'arrivo "dbl''vickrà 
d'EgiudiTA fitò forsa per trovarsi a Parigi fio hf 
five della sampugna èlettorai 





Si parla quovamente @ Parigi dell'intenziog& del 





Governo gi muover guerra alla Prussia. Non cre- 
diamo. 





DISPACERO PARTICOLARE 
Della @pesen: Piemontana 
Cam DEI DIFUTAZI — Aedata dl. 

La Camera approva senza potevoli. incidenti! gli; 
aiticolirimaneoli della legge silla caccieS * — 

Approva senza discussione n° legge relativa val 
trasporto del depositò der tubarchi coltivati in Sicilia- 

‘Allvist sviluppa dna sta proposta per la Fonda= 
zions di una vera Banca Nazionale, unica emeltitrità 
di ‘biglietti aventi; cdrso' legale. 

Ming facendb riserve ed obbiezioni ade- 
risce”solo alla presa/in. considerazione, che:è am 
messo. 

Dopo breve discussione! è approvato l'articolo del 
progetto. per' la compera dillisnlà "fl: Montecristo: 
CA a 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 

(Agenzia Stefani) 
1 Vitnna, 3:giugno. 

L'imperatore, confer) al. viceré id'Egito. Lil gran 
cordone dell'orditié di-S, Stefino, ed a' Nubar pu- 
‘stit‘itàgram: cordone! (dell'ordive. dì Francesso Gite 


seppe. î 
Praga, 3 giugno, 

Il. Giornale Politico annunzio ‘civ l'excreglna 
Isabella. arriverà qui alla fine di: giugno ed'allog= 
giorà alla Villa Kioski a Smikuws 
Î ir lEBerlino, 3 giugno: 

Il Reichstag approvò, il trattato tra la Gonfedera» 
zione del':Nurd reti il Baden, con cui sccordasi al 
| IBpEttivi! sudditi Ta facoltà di fore il servizio. mili= 
[lire ‘oéfl'estriito federale o nel badese. 
| Benoinghsen disse ché ‘accoglieva con gioia que- 
to, trattato, e che la; condotta rrisoluta. del’ Baiten 
servirà a fonliicare gli elementi nazionali negli altri 
Statil‘deli Sud 

re Pest, 3 giugno» 
|: La Carriera doi deputati approvò l'indirizzo; pro= 
posto dali Commissione in risposta al discorso, 
‘del Troia! com''255 voti contro, 148, I depatati 
‘i si‘Sonò asteriuti furono 27. : 
Berlino, 3 giugno, 

Oggi ebbe luogo l'apertura del. Parlameato‘doga- 
nale. Il discorso del Trono annunziò clie verranno 
presentati alcuni: progetti pella. revisione: della le- 
gislazione doganale; per l'aumento: deli dazio! con- 
sumo stigli 2uecheri ed altri, oggetti. onde. coprire 
le'spese. si 

Soggiunse che: verranno. presentati. alcuni trat 
tati commerciali, e' [rminò esprimendo: la certezia 
‘he le deliberazioni | det-Pariamento-=saronno “ispi= 
rate (dal: sentimentd, degl'iuteressi comuni, 

‘cl Firenze, 3 giugno (notte). 
x n dispaccio della Spezia annunzia, he lo! sgba- 
dra u'evoliizione” rientrò oggi in quel golfo provà 
‘lente ds Livorno.| "0 

‘5 Mi il Ko: conferì al Redi Baviera 
delta ‘SS. ‘Aonunziata E + 

VS Madrid, 3 giugno; 

Alle Cortes: continua ‘la soltoserizione alla Gosti= 
duzione. Nove deputati: repubhlicari ricuserooo di 
firmarla, L circoli repubblicani di Madri minacciano 
# deputati! repubblicani d{. ripuriatfi. 55 la sottoscht- 
Von. Ì va di 

Nuova York, 8 giugno (filo trans), 

Dicesi: che Grant disapprovo il discorso di:&imber 

relilivo all’Aladania. persa 




































il Collare 


Trieste, 3 giugno, 
Massi da Atene, 29, essere: imminenti ‘grandi 
‘cambiamenti nel corpo, consolare della Grecia, 
'Strivono da Costantinopoli 29 maghi 
I}: Siriodo ‘di Piettoborgo m'una lettera diretta al 
Patriarca [greco pronunziossi;iu favore. dello: statu 
‘qub' illa questioue della Chiesa bulgara. 

















iorsnal 


Notizie Commerciali 





Le iotizi atavorovoli if rico 
sin islInterno 
terra; soil cattivo tempo nog st arresta lla 5. 1% far 
frumenti #0no gravemento compromessi, Nell 











cauti 


q 





‘aspetto per )'tca 
i nostri. pressi continuano fermi. 

Si motarono. oggi 

1800; cit. Etog, 1281116, liro 96. 

800 .- Berdianska, 1447126, lire 84. 
800 — Vacaa, L23119, lire 29, 

1600 — Danubio, 186/189; lire 98. 

‘650 — Tria di Galata, 1281194, lira 3I. 
9400 — Mariauopoli, 1941124), mercato 

fermo su tiglio, ag. 7bre, 1. 4. | n Londra 

4160 — Danubi 





Lo Azioni 


Le obblig. 

















Lot Rendita du;ante Gitto 

mantovno intorno 1 Gi 56 pronta 0 

mansicuta; 1 giugno. —. Frumento. — | ine cirreato. Ja Borex poi ‘essondo giunto Îl 
coutinuano | corso d'aportiimi di Pigi ia a 

Franci cho dall'Inghil: | cent. 17 it si el'use più: i\ Mi è 06 77 pronta 

n corrente, 

11 Prostito, 1868: valeva intorno) n.79 (118 

I'Unighoria iaveca il raccolto si presenta sotto | ino corrente. 

iva aîocità Intanto | Furono negoziate Je 


Obblig. Meridionali a 170, 
. dei tabacchi \crano contrastata 
di 450/0 (51 | 

Le azioni Tabacchi valevazo da 605° n 640. 

1/20 franchi valevano da 20/70 a 20 70/per 
contanti ‘e fine corrente. 

Dl Francia a 10% 50 crea, 


[26x122, dos. giugno è | Il Frartoforto a 314 a tre mesi. 




































mana © -- 2 giogno 1864, 
i mattino 


97.08 











vento di 





‘mete 8075, 





foni Panca a 1040. 
pigarano 948,6 ‘o 





Meri 


Oro lostera 





85.90 a tro, 





Prestito Nazionale | fu. contrattato per 
pitati 6 fino ‘msse s 79 50. 
“ La‘ asioni della Bazoa erano ‘nogostate | numierario milioni‘ 1011j?:4 
‘da’ liro:1910 a vt parto 
Bhogosiaronò la azi. 


* Frapcia lettora a 109 
Londrà a vista 26 31 9 
Marenghi in' costanti 20/70, 71 o per fine 


n 
lopi del Crodito Mobr | auticipizioni 11, nel ér0r0"7.b1, 





Borsa di Firense del 9 giugno 3869, 
Bendita lettera fino cqr. —— 1690 


Jettara a tro! sposi 


Prc (a vige) 














tanti‘ fino mese, | — Diminuzione nel poftafoglio 21 





articolo: Si 


|, denaro; 108 116. na 
Il fo most 28 90, | ontmern 








Cosmic: 





Consolidato 5 010, Contratti dell 
56877112185 8 





toss | s5os vo 86810) 
20.69 Corso legalo 56 fl. 


—- - [Prestito Nazionale 5 per 010 C.dm. ia 6 








P. 79 50 00. 


— 1580] @ 
- 2 [rita 








103818 103/18. || ObBlicnzio 



































Farai, 
(Bollettino Ulficiale) * 
BORSA DI MORINO 

& giugno 169. — Fondi pubblici. 
‘matt, in cont. | © 
85087 108 9087 18 7a 
12.79 ]{D 70 (56 80) 56:55 "95 95 00 SÙ | restavanb dei venditori'a 65%: 5P. 


l'ause ecclesinatico: O. del mi inc, 


Regla tabacchi ©. del m.. it 





Parigi, 3, | I Cavàli Cavour in anmento da ieri di fr 
Situazione della Banca: — ‘Autieito nel |-£ circa, erano domandati 313 pi .e 34450, 
igtteréî 90/475, | 391 fine mese. 


"o he Paco farne og. slamazo 

Doe di opiate ricerche e SL negorie 

puede i 3, EOB To contre 160/25, 190.00 

fo mess IO 2 
ob, si contrattarono a 

pic i Pallino io gatte 


Ù 
nei couti 




















Lia oh. Merid: fura:0 quolato:a 170. 0.ri 
rido l'in Bre gli ice a 160.80, 
"Ad. rel.‘ nom. 940 cires: 

Le obb. Regia tab, furono pagato 452 0 vi 


‘Az. scam all. 650. 
Dim, in'seria E41 50, 406. 
Cart! B. Paolo 488. 
Oro -201166, 01 


lt een 
OBBLIGAZIONI FERROVIA DI SAVONA, 
|‘ Tî AMdnitore delle strade ferrate ‘pubblica 
esY redento l dello 17,660 obbligazioni della fer- 

















452/504 Re LR ‘gn ia 
o; ir —— 1960 ; otîa di 'Savona\che termini dell'art. 12 della 
IO tr due giagno | tera intero a 20650 a cosi AI Pte echi OIISI ISLAM | Azioni Bace Nazionale. dl matt. fo. c-lniora chovenione frico at Pilato 
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grani 
Più miria 700 circa: non. dichiarati al peso 
pubblico e venduti da lire 50‘ 76. 


Rien! 


Por fine mese sì contattò, du ‘lire 56,90 
a 57, decorrenza 1* luglio 





Oensoliiati laglesi 


138 85 | si contattò da 19158:1918; terminano rn 


Londra, 3 giigno. ‘|cercata. 


‘02618 *. Prentito mac. 79/66, ‘70:76 (mp. 0: 
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Circo Milano (ore ©), — La 
Sprpagnia conica ‘oirotta da 0; 
Miniati rappresenta: — I due 
settori, con. Stenterello. 

Piazza Solferino, — Grai- 
dioto Panorama composto di SU 
pedate, visibile tutti i giorni dalle 
ore 9 aut. alle oré 10. pomerit 








Competente Mancia 
A'chi avesse trovato un Portafoglio 
‘contenente L. 1760 in Rigllotti tia 
‘tato smarrito da una signora feri nel 
pomeriggio » percorrendo la strada da. 
via DEA alla via San San 
ctaco dARI è 
Si aL Perri Ae 


CR SE 
Da vendere in Pancaliéri 


L Vagto fabbricato con forza motrice 
d'acqua perenne atto per ‘opifizio. 

Dirigersi all'agente Destefanis 4/i- 
tonio a 





Quattro spazioni locali 
per mro di uipogeatia pater; 

ta 0 simili; di cui duo all'uopo 
quali bottegle; da affittare pel pros- 
Simo ottobre, via Borgo Nuovo, 31. 


Vendita volontaria di 














— RIPFIDANENTO 


da qualche tempo cho! vadosi pubblicato) il trasferimento dell Gabinetto Modico-Maguetico del Qesare 3404, 








in via Sh ‘Fommaso. — Consla al sottoscritto come il: Gesare Filippa non avesso Gabinetto prima di aprirlo in 
dotta via di San Tomvins ; cemunique, a suo buon diritto ed a scanso d'ogui oquivoco, avverta il pulblico a non 
<onfondero il Gabinetto avGetto:dul. Cesare: Xilippa,/col suo proprio autico © rinomato Gabinetto Medico-Magno- 
tico, sio in Fia Necovar, a. 29, nella corle dell'albe:go di Francia. 





Se poi al sig, Cesara Filippa (niatessé unire ‘al suo) tognome ‘anche il suo nome di battesimo Cesare , faroblie 





cosa molto grala al sottos 
ro prima di giunigore al Gabinetto del diffidanto che. è 





îtto mentre così tanto persone eviterebbero. spesso di dirigersi per'erroro dal 


lippa 





PILIPPA GIOVANNI Profestore di magnetismo. 


EFFETTI SALUTARI DEL MAGNETISMRO 





To sottoscritto. dopo aver ricorso invano; a. tut 

da una intensa 

dall'opora magni 
In fede rilascio la presente dichiarazione fn onore del vero. 

21ct 





gli ospodienti dell'arte sanitaria per ben sei aoni, ondo guarire 
dità, accompngmata da doglio abituali ‘agli intestini, troval in/pochi consulti sollievo e guarigione 
del Professore Filippa Giocanni, in Via Nuova, N: 39, piano secondo 


Cav. CASINO EDOARDO d'Ivrea: 





SEME BACHÌI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 


L'Associnziono Bacologa rappresentata dall’ antica, Ditta Civetta © 
Cromonm di 8. Stefano n Ja ppodiione diretta al Giap- 
pone per la provrista di eartoni origimarii annuali per l'aléva- 
mento del' 1870, accetta commissioni, a numero Stto di cartoni. fino) alla 
coocorrente di È 40 ml, meditate il pagamento di sole Li 6 per, cartono 
all'atto della sottoscrizione ed il saldo alla consegna, a norma della cir- 
coliro 1°: marzo, cho si spedisco a chi no fa richiesta. 

“Ai sottoscrittori che avessero motivo. di lagnarsi. dei. cartoni provvisti 
fn quest anno dall Società, è fatta facoltà di ritirarsi pria del 1 giugno. 
è Barano loro restituiti gli acconti. S = 

la SOCIETÀ 


* Lio sott 5 
NE 6 0, Corso a 


























CABTELLO di moderna co- 
girano com vasto parco, {n mena 
lità è mi, a poca distanza 
alla stazione‘ [Chivasso i con dec 
cascine annesse | et occorrendo con 
vasta tenuta in ‘pianura, ' 


Si affilterevte anche 














per la stagione. 
Disigerzi alla Segreteria dell 
dpi Seno, NO e I ga 
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2178. NOTIFICANZA 


ai creditori e legatari. del fu con. 

Fortugio Prendi, 1 eu tica: 

Ssone/ai oprì- fn ‘Priero. comune 

dipendente dal circondario. di 

Mondovi. 

TI cancellieto soioserito. del tri 
Bialo civio dd cireoidario di Mon: 
301, a nto al pred cri 

adari ed'a chiunque, posse. mist: 
raro doi dritti sull'erodità. trasmeesa 
dal prelato cav. Prandi stata accottata 
dull'erede ‘universale avv. Giuseppe 
Prati, il quale fuco dippoi cessione 
della medettima a norma dell'art. 008 
del codice cile italiano, che a se 
to di coso sporto. de Fatti 

di del iu Giononi, mogli del no: 
aio Prancesco Antonio Voena, dico: 
auto Vilzova Mondovi MELA di ici 
ili reditzie o Tegatarindoloe 
mmeutovato cas. Fortunato Prati sus 
2, i pretato tribunale di ioelano 
od nu decreto de 6 cadente matie 
ver i mintivi ivi svolti, ed'‘@ senso 
l'art. 2019 del. stllodato colle, 
mind, ad: amministratore ai beni 
citi in detta eredità Il signor cane 
sidico Barattri Giacomo “dî queta 
En 
Quanto sovra sì nota ai suddetii 
osti per quagli Muti ‘le sax 
ai di ragione e giostra. 

Mfondor), 3L maggio 1869; 

Not. llippo Sordi cin. 
7 _NEL FALLIMENTO 
di Andrea Menzio già cappeliaio 

Glaiciiato 1 Tino, si Dora: 

firossa, N: N) casa "dell'Ospio 

Generale di Carità di Torino. 

i syvigano li creditori ammessi e 
ni i OE compatiro Tegafmerito alla 
‘tcsenza del giudico difegato signor 
ingenio Thomatis all 16 del corrente 
mese, alle gra È pomeridiane, in una 
camera di questo” tribunale. di com 
tatozio, per trattare. la. foroiazione 
Lel'eogeordaio. 

Torino, 2 giugno 1969. 
‘Sv: Manaarola viesicane. 


A Mantrola visse. 

«IN NEL FALLIMENTO) 

di Earico Cond siola, già commis: 
Si doni pur cone pi dI 
‘Sì avrisano i. sditori amecasi 

A ini sato 

ian 

tihialo, giudico delegato, alli 1$ del 
sorrento meso, alle ora:  abtime 

e DA) di questo 

Di ge o 

formazione È 


alri 
Toripo, È giugno, 1869. 
‘Are amarla iene. 
































toscrizioni ai ricevano: in 8. efano, Belbo 
trp ea oli LANA A ODORE OL 
SF Comi ppi ipeazionla ia; cammeginie Se te LT 


Nom più capelli | 


inchi ne linture nocive 
n È ‘De 
EAU DE CYTHÉERE 
| stemaviciosa scorta —. stenrey è € 1 raigi 


Quest'acqus scoperta da uno! dei migliori clitici di Parigi, ritorna 
© colore naturale: 0 primitivo ai chpelli, facoriti e mustacchi. i dopo 
‘tto o dieci frizioni , senza macchiaro nà la pelle nè Ia biancheria. È 
sopratutto raccomandata’ perla sua fnmocuità. 0. facilità d'impiego. 
Basta bagnare la copigliatura 0 la Varba il mattino © a tera frizio: 
tsudola; con èno spazzettino fino a che si otterrà gradatamente fl co 
Jore, il ché noù ritarda 10 giorni. — Costa Fr. #@ al flacone. 

‘Agento generale per l'Italia A. MANZONI a O, via Sala, N. 10, 
Milano, — Unico deposito {n Torino presto. Certo .Mamfredi, 
via Finanze, N..1:— Contro vaglia postale spediscono PEqu da Oy: 
thère in ogni città 0 borgata. © vr 6 



































Saluto cd energia restituite senza sposo, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 










seopotà esclusivamiento colata è tvsaporita da 

BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 
Guarisco radicalmenta le cattiva i (Cepopi, gati), noralgi, 
atitichesza abituale, emorroidi, e arr, 
Fermi e Fi, lor co n ‘granchi, 
‘0 [od amamione di iemseoi del visei su dine fegato, 
norvì, membrano mncose bile, ressione, ASMA , catarro, 
eruzioni, cperimento , diaboto, ren 
"gu" iadtopiaa mt: 
quergia 
‘© per lo persone di ogni 


QUALITÀ 
sornarPIRA 
lib. (I fr. 10.50 
» 3 
» » 


».18- 
"8° 









‘Possono essere genuino: 
contiene un arviso per l'àso © regolo generali dietatichi 
‘outro vaglia postale 0 biglietti di Banca Nneionnlo; 

libretto contenente estraiti di più di 70,010 


‘guari a nese 
Rumo, Londra, 18 dicembre 1RI7. 

senoralo ha ricevuto l'ordine ‘di informare i signori Dn Berry 
ln Revalenta Arabica da lore. atisia a 5. M.l'Imper 
Ipedita al Ministro del Palazzo Imperia 

oo, Berlino, ottobre 
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NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
în via di reiterazione. 
Con alto del 2 corrente, dell'u- 
sciore Setragno, veuno sulla richiesta 
della Ditta : Begre “e, Compagnia; 
citata' la signora Sari ‘Tagliano giù 
residente ini questa città © resasi in 
ora di residenza (© dimora fgnoti, a 
comparire davanti la (R: pretura di 
sezione Monviso, allo; ore 8 
te mese, per 
‘condatmara, al pags 
4 favore di essa ditta Segre di L. 412 
interessi. e spese, medianta custom 
poranea offerta d'an piato-forto dato 
lalla Tagliano fa pegio alla ditta 
tiebiedenta,. od fn ‘difeito ordinarsi 
la vendita ‘di detto piano-fortey gite 
Jul prezzo del! medosimo sia pagata 


















ini vin privilogiata la ditta ricorrente, 
{tutto coll'esoctiziohe. provriso 
dolla sentenza, senza cauzione 
Îià presonte reiterazione è fatta a 
scoso dell'art. 88% \cod. proc. (civ. 
‘Der nt estero comparsa ll'ullenza 
ol ‘24 scorso mese. di ‘maggio, a 
‘qualo udienza era già stata citata a 
comparire, con. atto: del: 17 scorto 
"mese, dell’usclero Setragno; con dif 
fidamento che non comparendo alla 
viddetta, udienza; delli 7, corrente 
mese, si procederà indi lei conti» 


19 
"Torino; 2' giugno: 1869, 
217% "osi sost. Pavia. 














‘ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
col beneficio d'inventario, 
agfan atto pitsato nella cancelleria 
lella pretura d'Iveca Ji 99. magri 
1869, i sig, Giacomo Finita cit 





‘Gion 





Sonini farmacista del logo di Bar: 
etto; molli nua: qualità. di procur: 
toro speciale del ‘sig. Edoardo 
lino del fu Giacomo, nativo di quei 
città © residonto a ‘Torino, qual. tu- 
tore del di lui fratello minore Stefano 
dichiarò di accettare non al- 
‘rimenti che col beneficio d'inventa- 
rio Ja erodità paterna ‘0. materna n 
esso minore spettanti, 
Ivrea, 31 maggio 1500. 
2180 Not. Antonio)Leono cane: 


sist" GitAzioNE 

on atto; dell'asciere Francesco, 
Poyla: addetto al: tribunnle civile di 
Pinerolo, in'datà del'‘primo corrente 
fiano, ‘ad instanza di Faolasso Gio. 

ichole residente ‘al Dubbicne di Pr: 
nasca; Yetio:eltato*Paglanso Gioanni 
Batista di domiciio, dimora è resi 
denza ignoti, per compaziro nani i 
tribunale civile di Pinerolo in via 
formale entro giorni 12 prossimi, per 

sere: presente alle: domande ed in- 
stanze che Jo ‘stesso Pholusso Gio- 
vanni Michelo fa in opposizione alla 

rofferta da 

detto tribunale s0tt0 1 È maggio ul 
timo scorso el “alle ‘altro. motanze 
pe dirisone di cui nell nesso atto 

tazione 

Pinerolo, 2 giugno 1869, 
Garnier sost. Baduno. 


‘NOTIFICANZA 

di sequertro e citatione | 
‘Ad instanza del conta Luigi Fer- 
torio di Colle fu' cav, Giuseppe, resi, 
dento in) Cuneo/ora'closse domicilio 
nella. persona 0 studio del proctra- 
toro sottoscritto, vene ‘con. atto di 
mò usciero sottdscritto in data 81 
o p. p. ‘notificato 1 sequestro 
rilasciato con «decreto 29 dotto mese 
dal protore di Cunoo'(ragistrato, sul 
Vigil, an marca cent. 38, ii 
ta dala cancelleria) al'eano- 
nico (e0lbgò sacerdote don Giuseppa 
’Lurello; già ‘residente fn: Cuneo ed 
di domicilio, residenza © dimora 
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Consiglio Sanitàrio Neale ignoti a consi dell'art: 61 del codica 

Mino Bata Marge, 36 giugno 1807 (PRE 

Sono già due anni che soltro a te di mals' 6 deboleiza alle reti, | tempo il medesimo a compariro nuuti 

3 frotal cho la Eovalenta Arabica Dà Barry’ prodotto sul mio ‘fisico un! |‘ Jalato preture all'illezza deli Ji 
fotto soddistscente , per cai lo auteriszo a'rendere pubblica tale mia di | fugno pero pre 9 mattine, Der 
satargne, per le pre ve MI E rio) fe ine ica del iron: 
0 000a, estro (esegoltà mi atto 

BARRY Du mann ta Caria Erovidenea, 8.91, Cinseppo, sa Pete, mastro del 

3 . Torino. ridotto! canonico, de! faccolli pen- 

DEPOSITI : Torino, Etemporia Gasscita del Popolo Athino , Visnetix| Gera di ano eo iaia dali oso 
price, Mando, Cool, ero, Zo, Beata, Alba Bice Faco, | sl i li Qt azione dell a: 
Voiora, Coglni © Gigliimiai, Daside, Virchiox, | staguaccità {fa 10° cogrenzo dello 

Bid — Alba, Oberti — Alessandria, Garbariuo || spodalo civijo (I detta cità, della via 

— Ati, Da Grandi, Liprandi Pectuio 9 € —_ Pelo, | Muzzscanie #00 és, Alfred, con 

— Cone, Bocco frelli — Quato , Forneria, ADArViDi — Chiasso; di ato'aiite caciera SU lodo (oe 

e — IAFAI — Cinà, 1. Gruglini — Ga: |-gitrato modinalo impifgo di carta n 
sola Gsatano si Oppio; = Dosi, Li (tale donpi per vera promun= 
mi uso Roberta, Binorii— N 3 Genoa, | ciare Ja di I condavua al. paga: 
Ceti luolabella 0 Perini — Gigueno,i Pacchiotti — Ivrea | mento: sfavore’ dell'instanto di ire 





— Iw Da ri || F: Boni, Zanoni , Manzoni 
sn 
= Novi, 8, Bajardi — Novara, fratelli Jacometti;'Sumaglino, — Ones 
CRESTE 
Buscaglia © Scotti — Salitno, Ferrero — Savigliono, S. Calaadra — Sfresci 


gol — Girdaa Giseppa SAD ghiera _— ii, Pre — Val, 





Oneglia 


Bain, 











maci 
in 

Milano, 

1 

nantes 
i 
È 

maggi 
ù 


ille” buonaumunte ;imprestato, Ji 18 
novembre 1861 ‘o degli interessi re- 
lativi al 5 per Ul) da detta data e 
speso. 
Cuneo, 1 giugno 1869, 
Bortone Carlo proc. 
Guasco Pietro use, 























cn 


INCANTO VOLONTARIO 





‘AQ uidora pomeridiana del 93 giugno; ia Fossano; nello studio del notaio: 


Fiorito 
dii enacii 








nio ili stabilinionto' sanita 
vid © liquori, filmmda © si 
teraì, chiusi da ogni partà, 
Mina giovovole, 
gio, campi, prati e boschi. 

Por informazio 












0 ratativo rivolgoraî li 
lu CUNEO al italo Noler4, in MONDUVI-BREO al notaio Miamst 
Weni 0 in TORINO nl notaio Levett8 in via Bottero, N. 7. 


og, in Via Macatra, por yeadik& di una villeggiatura con corno 

(a) sul tceritorio di Clavesana 

ll fertovin "l'orino-Savona (stasion Gatrà:Clnvesan); quasi a mezza 

yi fra quello due cit, composta di a 

tito; con' porticati, corridoi © gallerie, è 
ata monto santa. i conezione 0 indurito, co ; 

i, con'cappella, giardino e' grande cortile. 

0’sorgonte attiggia di ac 

o varie malattie; con- are; 2076 (giornate 


silla 





(ATondow}), riiomato pesuol 





lo fabbricato cisilo, oltre nl n 


monto destinate anche ni 
RN ome fabbrica. di 














la rolf neo sten 
) circa, in vi 





FOSSANO 21 notaio Fiorito, 





2078 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


dell'ingegnero FRANCESCO DAINA di Bergamo 


Seguo la mastomerizione per ln compagnia del 1970, 


‘ì diverse condizioni, como da Gircolaro 25 
la Forino preso CARLO 
26 


Ospodal 


2172 NOTIFICANZA 
di apertura di graduazione: 
ito dell giorno. d'oggi dallo 
il tribunale ‘civilo di 
sulla 
richiesta, del‘ conto Tommaso Ponte 
ino residento. a Torino, venne 
notificato socondo il prescritto dallo 
Art, 142 del cod. di 
Ablonio Grande fu: Gintoppe già 























sidente a Genova ed in oggi n Ci 
molla fini di Nizza di Maro (Impero 
Francese), il dectito in. data. 26 





sagtio magi 
denito dello 
‘i dichi 
duaziore per la distriiuzioue. di lire 
2600 rilovaro preso di una pezza 
‘campo stat: nel 1858 subastata com 
tro detto, Graudo, e delerata al Gi 
seppe Faussono ‘risidento a Torio, 
gi Bomioò a giudice delegato por tale 
iudicio il sig. giudice. Perzoglio, si 
lugiuinso ai creditori. di produrra € 
depositare nella cancelleria. del. ti 
bunale, sa%dotto, lo loro motivate 
domanid di collocazione coi doctimeri 
giustificativi fra giorni 
dalla notificazione dello stesso decreto 
per quale notificanza © per la relati 
Iisserzione, veiinero prefissi giorni 
Torino, 2 giugno 180°. 
Colomba Antonio pic. 



























2179 NOTIFICANZA 
n’ norma dell'art. 141 (e; p. ©. 


Sall'instanza di Ginsoppe Ghignone 
sosilento fa. Torino, con atto di 
maggio ultimo, l'usciora Gioanni Bat- 
tata Maggio ddetto illa pretura di 
Poirino, notifcava a certo. Angelo 
Benedetti, giù residento in Torino, 
ol omiilio iguoto, copia eu: 
tentica di verbale d'udicuza. delli 
maggio sciato, mediante alfine 
dalla modosima ‘ala porta esterna 












della pretura 





ln: 









Con altro. citato, maggio 
dell'ucire Federico Giioli presso Il 
tribunale civile: di questa città, un 


doppio di quanto sopra veniva ‘con- 
aeguato al' Pubblico Ministero 
Îl tribunale prelodato, i tutto ns0n00 
dell'art. 141 succitato, 
Forino, 1 giugno 1869. 
G. Bosonotti p. e. 











2171 GRADUAZIONE 

Sull'instanza del conte Tommaso 
Ponto di ino residente, a Torino ed 
dlettivamente in via Stampatori, n. 
18, piano 1° presso il sottoseritto di 
lui' procuratore, il presidente del tri- 
bunale civile e correzionale di Torino 
00 decreto 26 maggio 1900 dichiarò 
‘aperto il giudici iuazione per 
la distribuzione di L. 2600, prezzo 
dii uno stabile. stato nel 1838 suba- 
‘tato; contre. Grande Antonio fu Giu: 
seppe, allora. residonto ‘a Genova cd 

‘oggi a Cimolla; fini di Nirza di 
‘mare, Impero Francese, e deliberato 
@ Faussone; Giuseppe? residente a 
Torino; nominò giudice per; tale giu- 
dicio si sig. avvocato. Persoglio; in- 
giunse ai creditori di produrre o de- 
positare nella cancelleria. del dotto 
tribimale; le Joro:: domande motivate 
di collocazione coi documenti giusti 
ficativi fra giorni 40. dalla notifica. 
zione dello stesso decreto iu cui pre- 
fisse giorni 90. per tale notificanza 
‘© per quest'inserzione. 

Torino, 1 giugno 1869. 

Colomba Antonio p. e. 




















SUNTO DI NOTIFICANZA 
di ‘ricorso in’ cassazione. 


L'uselere sottoscritto rende avvi- 
anto chi di ragione avere oggi 
Stato. lai Gioenzi Marchi di 
Giovanni Battista ‘già’ residento in 
questa città, ed ‘ora di residenza e 
dimora ignoti, il ricorso ia cassazione 
‘on elenco del documenti che si pro: 
‘ducono, n corredo nell'interesse: del 
Siellodeato sig, cav. Giuseppe Vis 
sconti Prasca di Casale, tendente 
detto ricorso nd ottenere la cnssa- 
zione della sentenza dellu Corte di 
appel di Css i dna 16 (bai 
ulmo storto, profeta lla cupe ti 

cav. Vik) Gildetio contro 
cav. Cesaro Della Chissa di 
Cerviguaico © li Marchetti Giovahei 
Sunoniaato e di 1 piro. Giova 
‘Battista, e tale notificanza a ‘senso 
del spiato dall'ari. 131 del vigiato 
‘od. (di proc. civ 

Torio0; 91 maggio. 1860, 

Gatto Ufo Marca 
usci presso; Ja. Corta ili ‘caskiszione. 
2156. 





























scorso genmiio. 
OMELLE fu Gre, via 











BISI FALUMENTO 
di Guy Francesco già drogiiere în 

Torino! via: Giulio, Ni 8 ed'im 

Piuaia Byisnele Tinto: 

n tibiale di commer di Ticino 

iù sentenza delli 45 corrente mese, 
Gay irancesso, ha ordlinto l'eppo: 
sizione dei sigili sugli oftti mobili 
di abitazione 0 di commercio del fal- 
lito, ha ominato siadaci temyoranei. 
Li ditta EF. Pattev e P; Piclhne 
stabilita 4 Marsiglia ed JI sig Noto: 
rico Rebessi domiciliato in Torino, ed 
ha fissato la monizione al creditori 
di comparire pella nomina ‘dei a 
daci definitivi: alla. preseuza 00 sic. 
giudico dologito Thomatis  Eigeuto, 
Alli 0 dol prossinio giugno, allo_ord 
S pomeriiano io una camera dello 
stesso tribune. 

"Torino, S1 pvaggio 1809. 

"Avv. Missarola vico-cane, 


FALLIN'UNTO 
lia vedova Gas-nerd mata Bas: 
, già merciaia fu Torino, via 
Si Maurizio, N. 7. 

Ti tribunalo di commercio di Torino 
cod sun’ sentenza delli 25, corrente 
mese, ha dichiarato il fall'mostto; di 
detta! vedova: Qecilia Garner, iu 0r- 
dinato l'apposiziono del igilii sugli 
‘effttî mobili dî abitazione © di com 
miercio della fallita, ba nominato sì 
daco femporanico. Ja. ditta Giovanni 
saverio Compagnia stabilita ‘in 
fissato. Ja _monizione: 
‘i ‘crelltori di comparire, pella no. 
mina, dei sindaci defiitivi alla pro: 
senza del giudico delegato ‘sig. Fu- 
seuio Thomatis alli. 9° del prossimi 
giùgno; allo oro) 2 pomeridiano, 
tina camera dello stesso tribunale, 
‘Torino, 51 maggio 1869. 
'Avy, Massarola. vice-cano. 


GRADUAZIONE 
ig. presidente del tribu. 
it Vercelli con deeroto 3! 
‘aprilo ultimo. passato, sull'instauza. 
di Cavagliano Angelo fa Carlo, rosi: 
dente a Roasenda, ammesso al bi 
ficio ei poveri con eoreto 
go. 1868, dichiarò aperto il 
di graduazione per Ja distribuzione 
‘758 ‘preso beni stasi subnstati 
bo dell'erodità. giacente di Carlo 
io, rapproge ata al st cu 
ratoro' Antonio Margara residente 
Alla cascina Mossa fini di Vercelli, 
di cui nella sentenza | di. delibera 
mento 15 ottobro: 1813 dol tribunaie 
di Vercelli, delegò per l'istruzione 
del giodicio il sig. giudice avy. De- 
metrio Schiapparelli, ingiunse i eredi 
tori di detta eredità giacento_ Cam 
gliano di produrre e depositare alla 
cancelleria del tribunale le Joro mo- 
tivate: domande di collocazione in wi 
col titoli giust(ficativi: nel termino di 
Giorni 40 dalla notticazione del; de- 
creto suddetto di apertura di. gra 
duszione 9. aprilo, passato, 
notiicarsi pure Alla debitrico. espro 
rita crodità giscento ‘ed ni dellbe: 
ratariî, prefiggendo all'instante Îl 
termino di gioeni 40 alla data del 
decreto suddetto; entro cui dovessero 
‘seguirni tutte, lo notificaioni cd in- 
serzioni dalla leggo stabilito. 
Vercoli, 38 maggio, 151 
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Torino, od'l 


















































‘AWY: Pietro Rellirdoni p; © 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
All'udienza, del tribunalo civilo dé 
Alba del'4 liglio” prossimo, ed alle: 
ore 9 antimeridinne; ci: procolerà 
sull'instanza del sig. Carlo Mazzoli 
fu: Giusoppe, rosidento iu Asti, all'in: 
canto di boni posti neî comuni di 
Canale e Monteuroero, regioni Ro- 
reto;. ‘Porretta, Rocinto e Bivetti, 
contro lì Delpero Matteo fu Giosnni, 
debitore, (Sperone, Carlo © Secondo 
fratelli fu Giacomo, Garassino Gi 
seppe, fu. Carlo; Costa Giuseppe fu 
‘Atitonio, Panero Margarita: fu Gio: 
vauni. vedova Delpero, Gioetto. Bat- 
tista fu ‘Francesco © Gallino, 
‘seppe fu Battiata, terzi. possesso; 
residenti a Canale; sul prezzo ed allé 
condizioni: spiegato nel baudo venale 
del 20 corrente mese, notificando che 
ai dichiarò. pure ‘aperto il giudicio di 
‘graduazione per la distribuzione del 
preszo ricavando; colla ‘nomina del 
sg» congiudico avy. Filippo Buffa per 
l'istruzionio dol medosimo, ed’ ordi- 
nato mi creditori di depositare mella 
cancelleria. dello ‘steso tribunale le 
Joro domando di collocazione coi do- 
cumenti fra giveni 90 dalla notifica» 
zione dal ‘bando: stesso, a senso di 


egge. x 
‘Alba; 26 maggio 1859. 
at 'Aerivo Bello pic 
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